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SERVIZIO AFFARI GENERALI, GIURIDICI E PROGR. FINANZIARIA

IL RESPONSABILE 

CRISTINA GOVONI
Spett.le

Prot. PG. 2011.0060921 Provincia di Forlì Cesena
Del:  08/03/2011 Servizio Ambiente

e Sicurezza del Territorio
Piazza G.B. Morgagni, 9
47121, Forlì

Oggetto:Applicabilità dei criteri di localizzazione previsti dalla deliberazione assembleare n.28/2010.

Con la presente si fornisce riscontro alla richiesta del 17/01/2011 (PG. 2011.9680) con la quale si 
chiede un indirizzo in merito alla problematica in oggetto, sentite le D.G. Programmazione territoriale, 
Attività produttive e Agricoltura.

Con riferimento al quesito se l’avvio di una procedura di screening effettuato prima dell’entrata in 
vigore dei criteri di cui alla delibera 28/2010 possa considerarsi equivalente alla presentazione di una 
istanza di autorizzazione unica si precisa quanto segue.

L’elenco della documentazione minima da allegarsi alla domanda di autorizzazione unica di cui al 
punto 13.1 delle linee guida prevede innanzitutto la presentazione di un progetto definitivo, che 
normalmente non è allegato per la verifica di assoggettabilità, oltre ai documenti necessari per la 
connessione alla rete e ad altri che normalmente non sono presentati in sede di screening, per cui risulta 
difficile poter equiparare l’istanza di verifica di assoggettabilità all’avvio di un procedimento di 
autorizzazione unica.

Rispetto all’applicazione dei criteri di cui alla deliberazione 28/2010, gli stessi sono applicabili dal 
6 dicembre 2010, salvo ai procedimenti formalmente avviati con la presentazione dell’istanza di 
autorizzazione unica ovvero del sostitutivo titolo abilitativo, che non può farsi coincidere con la richiesta di 
screening.

Per quanto riguarda la disciplina transitoria prevista nelle linee guida, si ritiene che la stessa si 
riferisca comunque a procedimenti di richiesta di autorizzazione unica in corso, ai quali non può 
ricondursi il procedimento di assoggettabilità a valutazione ambientale, per quanto propedeutico alla 
presentazione dell’istanza di autorizzazione unica. E’ vero che dalle stesse linee guida è previsto che la 
procedura di screening confluisca nel procedimento di autorizzazione unica, ma ciò significa unicamente 
che per semplificazione amministrativa si devono concentrare i procedimenti connessi. 

La non completezza del procedimento di screening, una volta pubblicate le linee guida contenenti 
la disciplina procedimentale, non era peraltro di impedimento alla presentazione di una istanza di 
autorizzazione unica prima del 6 dicembre 2010.

Nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti si porgono distinti saluti.
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